SCHEDA RILEVAZIONE BISOGNI EDUCATIVI # 01
Estate 2021

(A) DATI DI CHI RICHIEDE 

PARROCCHIA     ________________________ UNITA’ PASTORALE __________________________      
RESPONSABILE ________________________  MAIL ________________ CELL _________________

(B) RICHIESTA FORMATIVA  (prima dell’estate)

Serve un accompagnamento professionale per il percorso formativo animatori ?	[]

Serve un accompagnamento professionale per il percorso organizzativo? 		[]

Serve un accompagnamento professionale per entrambi?				[]


Nr. incontri previsti       _______   a partire da __________   con cadenza _________________________

Nr. delle ore previste	_______


(C) RICHIESTA OPERATIVA  (durante le attività estive)

Serve un coordinatore del gruppo animatori (supervisione, verifica, indirizzo)?				[]

Serve un gestore più diretto delle attività perché non ci sono sufficienti figure esperte e/o adulte?	[]

Nr. giorni di presenza previsti		_______     uscite comprese   Sì  []     NO   []

Nr. delle ore giornaliere previste	_______

(D) ALTRI BISOGNI SPECIFICI  (specificare tipologia)

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

SEGNALAZIONE COOPERATIVE CHE CONDIVIDONO IL PERCORSO FORMATIVO FOCR

. Cooperativa Cosper: 	Via Gerolamo da Cremona, 39
26100 Cremona CR
Tel. 0372 458146 - Fax 0372 530330
info@cosper.coop

. Cooperativa Nazareth:    Via Bonomelli, 79/81
26100 Cremona CR
Tel. 0372 1786314 (int. 5) - Fax 0372 1782053
nazareth@solcocremona.it

.Cooperativa Altana:          Via XI Febbraio 66a/68
26100 Cremona CR
Tel. 0372 412334 - Fax 0372 24617
segreteria@altanacooperativa.it

.Cooperativa Il Cerchio:     Via Brescia 59
26100 Cremona CR
Tel. 0372 431413 - Fax 0372 529967
info@ilcerchioonlus.it – sito web: http://www.ilcerchioonlus.it/ 

SCHEDA RILEVAZIONE # 02
Inserimento di educatori per l’anno oratoriano  

(A) DATI DI CHI RICHIEDE 

PARROCCHIA     ________________________ UNITA’ PASTORALE __________________________      
RESPONSABILE ________________________  MAIL ________________ CELL _________________

(B) PREMESSE INDISPENSABILI

Per verificare l’inserimento di un operatore professionale in ruolo di coordinatore in Oratorio, in ruolo di coordinatore della pastorale giovanile di una unità pastorale o in altri ruoli più specifici (formazione permanente, laboratori…), occorre la disponibilità a elaborare un progetto educativo coerente e chiaro: perché sia evitata la delega  e siano chiariti  mandato, ruoli e competenze. 
Il progetto educativo va pensato e realizzato in base alle caratteristiche dell’Oratorio e della Comunità locali, soprattutto nel caso in  cui il territorio sia interessato da Unità pastorali. Non è possibile prescindere da queste indicazioni e immaginare inserimenti in corso d’anno, senza una cornice di chiarezza. 
Ricordiamo anche che inserire un operatore non è soluzione immediata dei problemi e richiede che la Comunità cristiana in nessun modo deleghi la titolarità del proprio essere famiglia che educa alla fede e all’umano, con gli strumenti, i tempi e le iniziative che riesce a mettere in campo, anche in rapporto sussidiario con la zona e la diocesi. 


(D) IPOTESI DI MANDATO (a cosa pensiamo concretamente…?)

. Coordinamento del gruppo educatori								[ ]

. Supporto e coordinamento della ferialità (soglia, accoglienza, cortile)			[ ]

. Percorsi e laboratori specifici									[ ]

. Sviluppo della pastorale giovanile sul territorio 
 (coordinamento degli Oratori, progetti, interazione con scuole e amministrazioni…)		[ ]


(C) PASSI OPERATIVI  (entro i primi giorni di settembre)

Inserire un operatore non è operazione neutra. Servono alcuni passaggi fondamentali, il cui rispetto dice della validità del percorso. 
Suggeriamo almeno questi:

1. Lettura della situazione da parte del consiglio pastorale e della commissione di pastorale giovanile della parrocchia/unità pastorale: quali esigenze? Quali disponibilità di investimento (anche economico)? Quali fatiche e quali positività riscontrabili?

2. Costruzione di un progetto e focalizzazione del mandato. 

3. Condivisione con l’ufficio diocesano per la Pastorale giovanile (che può supportare anche il p. 2.).

4. Interlocuzione con il mondo cooperativo per l’individuazione del profilo più corretto.

5. Accompagnamento e verifica del progetto da parte di tutti i soggetti coinvolti (sacerdoti, consiglio, ufficio diocesano, cooperativa…). 
